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La cooperativa sociale Il Millepiedi fedele 
alla sua storia e alla sua mission, si definisce 
essere “sentinelle del territorio e costruttori  

di solidarietà” anzitutto come capacità 
 di animare le comunità tessendo legami 

sociali, promuovendo azione sociale 
condivisa, educando alla partecipazione  

e alla cittadinanza attiva.
A fronte di un individualismo crescente  

e a conflitti identitari, religiosi, economici  
e sociali, crediamo che vada individuato nel 

territorio lo spazio privilegiato di questa 
nuova sfida, assumendola,

nella sua dimensione di apertura  
ed accoglienza. Il nostro radicamento 

territoriale, le nostre strutture educative 
e di accoglienza, i nostri educatori sono 

chiamati ad essere costruttori
di ponti, promotori di dialogo, osservatori 

sociali al servizio delle persone, a partire da 
quelle più svantaggiate o a rischio  

di esclusione, nella loro quotidianità.

“L’associazione Auser ha fatto 
dell’invecchiamento attivo  

una delle sue sfide più importanti:  
la valorizzazione del patrimonio del tempo, 
non più vincolato ai ritmi rigidi del lavoro, 

di esperienze, di competenze che gli anziani 
rappresentano nel nostro paese per se stessi  

e per gli altri. L’Auser conferma  
la sua natura di associazione che si rivolge 

prevalentemente agli anziani; opera  
con gli anziani e per gli anziani ma comincia 

ad essere un riferimento apprezzato  
e significativo anche per molti giovani  

e adulti che vogliono socializzare. La scelta 
strategica di Auser è quelle di intrecciare 

l’obiettivo della socializzazione con quello 
della cura, della consapevolezza attraverso 

l’apprendimento permanente,  
della solidarietà verso le persone  

e la comunità, della cittadinanza vissuta 
come esercizio e tutela dei diritti e, insieme, 

come pratica di responsabilità”.
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Centri  
d’animazione  

sociale
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Sono luoghi in cui si cerca da un lato di limita-
re e contrastare la tendenza dell’anziano all’i-
solamento inducendolo a relazionarsi con gli 
altri, a discutere, a raccontarsi, ad affrontare 
argomenti contingenti alla realtà circostante 
e soprattutto ad usare le capacità residue sia 
a livello cognitivo che manuale. Dall’altro si 
cerca di rompere il circolo vizioso di rappor-
ti conflittuali intergenerazionali che si crea 
nell’ambito anziano-famiglia per creare mo-
menti diversi sia per l’uno che per gli altri com-
ponenti la famiglia stessa.

Centri  
d’animazione  

sociale



66

I vari centri di animazione seguono una scan-
sione abbastanza simile durante i pomeriggi. 
Per la prima ora le attività potrebbero cambia-
re da centro a centro (attività manuali, giochi di 
memoria e di parole, cerchio insieme dove ci si 
racconta, incontri con specialisti ecc…) poi c’è 
un momento di musica, poi merenda e in alcuni 
casi tombola insieme.
L’educatore oltre che essere il punto di riferi-
mento del centro nell’avere sotto controllo le 
presenze, le schede di registrazione e il mate-
riale del centro deve avere la capacità insie-
me all’equipe dei volontari di lavorare con e 
non per gli anziani. Ciò vuol dire che tramite 
soprattutto l’ascolto e il dialogo (e qui sono 
molto importanti i momenti in cerchio dove 
ognuno si racconta) si dovrebbe far emergere 
quelle che sono le capacità residue e i desideri 
degli anziani stessi e da quelli poi partire nello 
scegliere insieme le attività da proporre.

Queste alcune delle attività che si sono svolte:
•	 laboratorio per la raccolta di memorie, per 

incontri con le scuole (progetto “Ricordare 
per essere”;

•	 incontri intergenerazionali con alcuni 
gruppi educativi e con il centro autismo 
di Villa del Bianco a Misano;

•	 uscite didattiche e feste;
•	 laboratori di attività manuali;
•	 laboratorio di educazione motoria;
•	 incontri con altre associazioni presenti sul 

territorio (Federconsumatori  Audionova).
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DOVE E QUANDO SONO APERTI  
I CENTRI DI ANIMAZIONE SOCIALE

RIMINI:

- centro di via Giuliano da Rimini 8/A  
aperto il lunedì e mercoledì dalle 15 alle 18

RICCIONE:

- presso il centro sociale “Nautilus” via Lazio 18 
aperto il venerdì dalle 15 alle 18

- centro di via Cantù (angolo via Chieri)  
aperto il mercoledì dalle 15 alle 18

- centro Colle dei Pini via Anacapri  
(dietro chiesa di San Francesco)  
aperto il martedì dalle 15 alle 18

- centro Alberti via Alberti 8  
aperto il giovedì dalle 15 alle 18

MISANO ADRIATICO:

- presso il centro sociale “Del Bianco” 
aperto il martedì e giovedì dalle 15 alle 18

Per informazioni contattare:  
Zani Paolo al 335/1211977  
o Zaghini Erika al 349/2513576

Centro Estivo 
(per chi frequenta i centri di animazione)

È un progetto che prevede delle giornate al 
mare dove l’anziano, possa stare in compa-
gnia, conoscendo altre persone

DOVE  E QUANDO

Presso il Talassoterapico di Rimini il martedì, 
giovedì e venerdì dalle 9 alle 12.

ATTIVITÀ

•	 ginnastica in acqua;

•	 attività manuali;

•	 attività e giochi di gruppo;

•	 balli e musica;

•	 merenda;

•	 tombola.



8

Progetto  
“Ricordare  
per essere”
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Urbano

Il progetto “Ricordare per essere” vuole rappre-
sentare uno strumento per rafforzare il senso 
di appartenenza al proprio territorio e incre-
mentare nelle altre generazioni una crescita 
di attenzione nei confronti dello stile di vita 
passato rispetto a quello attuale.
Si desidera puntare l’attenzione sull’aspetto 
dell’anziano come ricchezza, portatore di me-
moria e di legami nel tempo. Ed allora il raccon-
to di come si studiava, si lavorava, si giocava 
ma non nel rimpianto del bel tempo andato 
bensì per ricostruire un filo della memoria che 
possa contestualizzare l’esperienza attuale dei 
ragazzi, li costringa a pensare che non c’è un 
oggi senza uno ieri. 
Il progetto ha quindi come obiettivo centrale 
la socializzazione tra le due generazioni poste 
in contatto, favorendo lo stabilirsi di un buon 
rapporto, basato sul rispetto, il riconoscimen-
to delle reciproche risorse e la messa in comu-
nione delle stesse. In più si desidera aiutare 
la comunità a recuperare la propria identità e 
memoria e poter consegnare e rendere fruibili 
le memorie alle generazioni future.

Progetto  
“Ricordare  
per essere”
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QUANDO E DOVE

Durante l’arco dell’anno scolastico, al mattino, 
con le classi delle scuole che hanno dato la 
loro adesione al progetto (scuole già coin-
volte negli anni 2009-2010 e 2010-2011: 7 classi 
della scuola “Toti” e 1 classe della scuola 
“Lambruschini”).

Per informazioni contattare Zaghini Erika  
al 349/2513576

Silvia

Seconda
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Cooperativa Sociale Il Millepiedi - Via Tempio Malatestiano, 3 - 47921 - RIMINI 
Tel. 0541/709157 - Fax. 0541/708667 - C.F. 01932240409

Cooperativa Sociale Il Millepiedi - Via Tempio Malatestiano, 3 - Rimini 
Tel. 0541-709157- www.ilmillepiedi.it - info@cooperativailmillepiedi.org

Si è vecchi  
quando  

i rimpianti  
sostituiscono  

i sogni


